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BALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondanna particolare) 

H o x n a , 1! febbraio. 

(R. U.) Spigolaodo qua. e là e" ò 
-quanto basta per fare una corriapoa-
deaza. 

É assai commeutata la deliberazione 
presa dal Governo di nominare il 
conte Giusso Direttore del Banco di 
Napoli. Tutti sanno che il conteGiusso 
fii Sindaco di Nàpoli e condusse l'Am­
ministrazione di quella città cosi male 
da mettere in sei io pensièro il Go­
verno. Quali opiniotii formino il 
culto dell'ex-sindaco è pure nolo : il 
p.over'omo paolotegg'ia con una co­
stanza degna dei beati tempi ne' quali 
si trovavano degli individui pronti a 

.correre in Terra Santa por liberare 
il gran sepolcro di Cristo-

81̂  dice pure ch'abbia saputo con­
giungere il trono coU'altare si bene 
da permettersi anche il lusso di una 
firma all'indirizzo di fedeltà che i 
patrioti borbonici fecero a Francesco 
II. Meriti speciali che possono bene 
indurre l'on. Depreiis a scegliere un 
tani'uorno: ma che suscitano' le ire 
più feroci di chi sa chi sia stato e 
chi sia il conto Giusso. 

* 
* * 

L'onor. Bonghi che tutti sanno es­
sere il primo giornalista d'Italia, pe­
scò fuori un Duovo nome di battesimo 
pel trasformismo ed è confusionismo. 

Siccome oggi son di moda gì' indi­
rizzi ; cosi proporrei di farne uno 
anche al Bonghi, e magari- coll'ap-
pendice di UQ dono nazionale. Era 
ben tempo di fluirla con questo bar­
barismo, del trasformismo e sia lode 
•&\ « platonico putlin pieno d'ingegni » 

13 APPENDICE 

LO SPETTB.0 
^traduzione dal francese di APORÈMA) 

Egli riflettè, si fé' pallido. Bentosto 
rispose con un agitazione considere­
vole : « Si, si egli non mi lasciava 
mai. Non ha sempre conservato la 
sua (Igura di spettro, ma è entrato 
nelle pii\ meravigliose, nelle piij as­
surde combinazioni immaginabili con 
altri oggetti e scene, tutte pili o 
meno d' una natura dolorosa o spa­
ventevole. » Oli chiesi se non gli sa­
rebbe stato troppo penoso il darmene 
un idea. 

« Certamente non poti'obbe essere 
gradito-por me il rammemorare scene 
tanto umilianti ed oiiibilì ; ma tei\-
terò, per quanto ne sarò iap;jco, disse 
con cera fosca. Una volta l'ho ve­
duto (è delio spettro che parlava), 
che agitava covilra me un esercito 
dì grossi serpenti a macchie nericcie 
od a ponuacchi; e quando vennero 

che ha saputo sollevarci da tanto 
male. 

Vada pel confusionismo e pei con­
fusionali 0 confusi ; non ^ià con-f^yi. 

* 
* # 

Tra i presenti all'adunanza tenuta 
dalla Sinistrali Bersaglieri! HOIBÌ-pavé 
l'on.. Bertani. Se ciò è vero, la Sini­
stra ha fatto UQ passo avanti. 

Ricordiamo tutti che al banchetto 
di Nàpoli, i pentarchi escltisero l'il,'-
lustre. deputato : ora I' hanno accolto. 
Forse per. l'insigne chirurgo sarebbe 
tornato più- caro 1' invito a pratjzo, 
anzi che ad una riunione: ma spe­
riamo che dei banchetti SQ ne, fac­
ciano ancora. Non è, possibile che 
s'abbiano a smettere tutt'a un tratto 
delle abitudini così inveterate, éhe 
se poi la rinunzia a banchetti sarà 
vera e duratura, tanto di guadagnato 
per la moralità, del partilo che, rnen-
tre dice di patrocinare la . causa del 
popolo, alle spalle dì quésto poi 
mangia. 

E pel ravvedimento il primo a )))ati-
dìj'e sarà senza dubbio Io., stesso 
Bertani. 

* 
*, * 

È naturale che dia tema per molti 
discorsi e per , altrettanti articoli la 
votazione seguita alla Camera nella 
tornata del 9 febbraio sulla domanda 
a procedere contro l'on. Nicotèra e 
l!oo. Lovilo. « È Stata vittoria di Si­
nistra, di legalità, di convenienza » 
dice il Bersagliere, e se lo dice lui, 
diciamolo pure noi. 

Per me credo che la vittoria sia 
stata piuttosto dell'on. Depretis, che 
così s'è salvato miracolosamente da^ 
perìcolo di far sapere al paese di che 
razza d' uomini, dì segretari, general} 

su me, — giacché io non avevo la 
forza di fuggirmene, — mi trovai re­
pentinamente in mezzo a una palude 
d' acqua stagnante, tutta brulicante 
dì rettili vischiosi e senza forma; e 
mentre mi sforzavo ad uscirne, esso 
si elevò sulla superficie, col volto 
più che mai fiammeggiante, sibilando 
Dell' acqua come un ferro rovente 1... 

Citò poi parecchi altri .esempi del 
disordine che regnava nella sua im­
maginazione. 

« Avete qualche ricordo d'aver detr 
tato un romanzo ? » 

Egli trasali come se subi.tanoe.nto 
gli tornasse qualche cosa alla me­
moria. 

« No, ma vi dirò ciò di cui m"i ri­
cordo bene ; sì è che lo spettro eij 
io, avevamo per compito dì copiare 
tutti ì romanzi e tutta le nov,̂ lle che 
fossero mai stato composte, — coix 
una gran sciittura rotonda, e d,i tra­
durli poi iu versi greci o Ialini. * 

Egli sorrise a tale ideaj ora quasi 
la prima volta ohe sì lasciava an4are 
a quel genere d'impressioni dopo U 
suo ristabilimento. Aggiuieae <ihe 

sappia, esso,Depretis, valersi. Corbez­
zoli! Se-ne fanno di carine assai su 1-
r incìdente,.Nlcptera-Lovilo é dpvgya 
pro.prio , uscir, fuori, la , storia delio 
stocco per dare maggior luce alljau-
reola di,saati,tà che. v,ogliQno, i con-
^isionisti oircoQdi le calvizie dei Lo-
vito ! 

Basta, i deputati spnp 7ip,n>i,oi .conqe 
"tutti, gli altri e.qiiiBfij pósàono, .erray-e,. 
Giudichianao la . condotta .dell'ex->se-
gretario generale come ua'erfove e 
non se ne parli piii. 

Ma chi vinse fa il. Depretis : e l'aci-
qufi c|ie,-t|ejQ^vaao in bocca i giornali 
confusionisti in questi giorni spiega 
meglio assai di quel eh' lo dica. 

* 
B capitala fuori la fede punica 

delllon. Diapr.elis< Egli-avea promésso 
otio posti all'Opposizippe nella, nomina 
dei. Commissari p^l', Codiqe. Panalo. 
Ma pi,ù tardi s| pentii.e non ne volle 
concedere, che. selle.: La Sinistra se 
l'ebbe a male e dichiarò cha si sa­
rebbe' astenuta dal votare. Iiifatti lo 
spogliò dell.à- votaziv^nè diede., il risul­
tato elle,^segHp:' l2H';voti,al candidato 
.del .Minister.0^ .115 schede bianche. 

Da questo risultato inferiscono i 
pentarchisti che là stella dell'on. De­
pretis incomincia, a, impallidire, men­
tre sorge, la , iijpa della- pentarchia. 
Ma se il vecchio vuol chiamare a 
raccolta tutto il gregge a lui devoto, 
ottiene un trionfo' 'strepitoso. Non è 
giunto, ancora il mp.txjerito. dj gridar 
vittoria, pei p^ntajrchis.ti. Lavo,rjn,o n,e| 
silenzio, e quaada saran proDti diano 
battaglia e dopo vìnto governino me­
glio del Depreti.a e mostrino.al, paese 
che differenza, c'è fr,a cpafustoni^ti ^ 
peijtar.chis,tì;. 

* 
*. * 

r i.dea àeir ìoap.òssÌb'ìli|tà,;CÌì ' giunger 
mai a capjO d'ugna impresi tanto pro­
digiosa,'.'non "s'èra pr^se,ntat,a al suo 
spiritò e che l* avrebh.e cpritìnuala 
se non avesse perd,uto il suo calamaio. 

« A'''eie mài ayutp l'idea chiara e 
distinta che non, a,veV8te più . l' uso 
della ragione ? ' 

-r Oh ! quanto a ciò, per dire il 
vero, mi sono ben tòrijo,entat,o, e frat­
tanto non s.apre'i ntilla affermare. 

M'immagino che in certi momenti. 
ìntra,vedevo"'lo state reale delle cose, 
msk éraiio corti e fuggevoli bagliori. » 

Ma rimane a citare il fatto più biz­
zarro. Egli persisteva ancora, si, an­
che dopo la sìa guarigione compl'eià, 
a quanto si supponeva, a sòste.ner^ 
che avevamo preso a nolo a Exeter-
Change un gran serpente bo ,̂ per 
essere costahtemonte dì guardia vi­
cino a lui, e per rendersi padrone 
dei suoi movimenti tutte 1© volta che 
minacciasse di dare in vìolea%e,- che 
questo serpente era sempire raggo-
ui.ltoiato sotto il letto (̂  tftle scopo; 
cUe lo eeutiva ogliacai di tratto in 
U>Uo,. oi\d,ular^:, torcQr^ì e disteu« 

Pel 2 marzo avremo cinque elezioni. 
A Firenze IV riportano il Marini "i • • 
radicali e vi SODO' fondate speranze-.', 
di vittòria. A' Genova! ,si rìp'rwénta 
l'operaio Armirotti. Vedréiiio. 

* 
* * 

L'oq, Severi ha ritirata l'interpel-..,' 
lanza, sull'artj 100 piiotestando contro -
la politica dittatoriale del Depretis'.",',. 
.L'oD. Seyerj, fa cosi vero e tagliente '-
che al Depretis mori sullo labbra, la • 
barzelletta. Segno che era stato col-' '; 
.pilo, nel. vivQ. . • 

Fu ìnppncepibile il silenzio dei pea-
t,arphistl e del Crìspi in particolare 
che era .stato interessalo nella cosa. 

* 
* * 

Per finire. Il T'ito Vezio deìVirre-
dento Giovaniiìhì ebbe liete sorti al- '-• 
l'Argentina. La patria del Giovannini 
s'è ria'ffermata italiana anche nel.ià --, 
mùsica. Òhe rabbia per Franz J.os'eph!>'! , 

£i@:Ii@§gi Scieiali 
e un Sindaco modellò. 

Il 'Sindaco, di un comunello alpestre' 
ignaro affatto della questione [Sociale 
e più ancora delle leggi sociali ia 
progetto, perchè colà i giornali noa 
arrivano, nessuno sapendo leggere; 
tranne il parroco che- dice il vangelo 
di S. Giovanni a memoria, dovaa far 
costruire una strada ne! comune. 
Chiama i muratori, i manovali, i gior­
nalieri.del paese e dìceloro : figlioli 
^1 tratta delia costruzione della strada 
.tale; iavece di affidarla ad un appal­
tatore, mettetevi voi in società, chia­
mate un capomastro che vi gnidi, ri-
p.artitavi; fra di voi e nelle propor­
zioni a stabilirsi da arbitri a seconda 

dersi. Quando il povero signor M'", ,. 
con aria seria e convinta, mi assi-,-
curò che credeva ancora a tutto ciò, 
le mie speranze dì un completo ri­
torno alla lagìone tosto svanirono. 
Mi sforzai spp.sso di fargli comproK-
dere l'assurdità dì tale idea, ma 
senza esitò. 

Avevo'udito parlare una volta di 
un malato che, dopo essersi rinaasso 
da un accesso di pazzìa, avea con­
servato un solo angolo di demenza 
di cui non sì riebbe mai 8uo al ter­
mine dei suoi giorni. Supposi che 
cosi sarebbe del signor M'"*. 

I miei timori, ahitaò l furono cru­
delmente' realizzati in tutta la loro 
estensione- Circa cinque anni dall'e­
poca di cui ho parlato, il signor M"'*, 
che s'era ammogliato e godeva d'una' 
salute eccellente, passando V estate 
a Bruaselles colla famiglia, una bolla 
aotte si uccise e ia modo troppo spa­
ventevole perch' io qui voy:li;i farne 
menzione. 

* Fine. 



IL POP.OLO 

fieile varis capacità, forze, eco, gli 
utili dai lavoro ; e siccome toi non 
avrete il denaro occorrente, all'acqui-
Bto dei materiale primo provvederà. 

. il comune, al costo di produzione che 
•vi sarà dedotto dal corrispettivo del­
l'appalto : e frattanto voi avrete 
dei piccoli acconti per i vositri bisogni 
giornalieri. 

E co8i la strada venne costrutta 
e in tempo tnioore della metà di 
quello stabilito dal contralto e soli­
damente, e il denaro del comune fu 
ancora ripartito tra venti, trenta fa­
miglie dei comune stessei 

Gli operai ricavarono una mercede 
in media di L. 3 al gioì no, cioè quanto 
poteva bastare per loro e per la fa­
miglia, mentre invece alle dipendenze 
di un impresario avrebbero guada­
gnato circo L. 1,50 cioè quatFto bastava 
per Qon morir di fame. 

Non vi pare olie li sindaco campa­
gnolo possa dare de' punti ai filosofo 
Berti in quanto alle leggi sociali? 

Mentre questi vuole .perfino ii la-
monti rimangano nella strozza all'o­
peraio, raltro vuole che l'operaio sia 
amante del lavoro, aoc o, capitalista, 
cointeressalo nelle opere che fa. Da 
uno è trattato come malfattore se, 
chi lavora, domanda di poter vivere, 
dall'altro si cerca che all'operajo non 
solo non manchi i! lavoro, ma che 
questo gli possa soddisfare i bisogni 
della vita. 

S chi non'starebbe volentieri sotto 
il governo del Sindaco campagnolo ? 

Certo che- quel Sindaco si trove­
rebbe ,a disagio se vojesse domani 
adottare il suo sistema, ia un-Comune 
più grosso, ma vi riuscirebbe. Oh se 
vi rtuscìrebbe ! 

Comincia intanto a mettere in ri­
poso tulli quei subalterni cui il suo 
sistema puzza di nuovo-, ordina a tutte 
le amministi azioni sue dipendenti di 
eseguire la legge da lui messa in 
.pratica, batte a colpi di frusta i rae-
slaiori, gli afFarisU, i faccendieri, bi 
consiglia col- modico se la città è:im-
perversata da una epidemia, non col-
i'iugegjieré, ehiede.parere agii operai 
e non agli avvocati se deve emanare 
delle ffrida che gli operai-concgrnono; 
insomme si serve di-tutti.-e con'tutti, 
ragiona delle cose, 'ad iognuno spet* 
tanti. --•• 

Ecco come il Sindaco in parola sa 
.• incarnare e mettere ia pratica il pen­

siero dei filosofi senza conoscere al­
tre lettere delKalfabeto che- quelle 
componenti il suo nome, e noi seb­
bene sappiamo quante difficoità do­
vrebbe egli superare, pure crediamo 
che un po' alla . volta quel Sindaco 
riuscirebbe nel suo intento. 

G. B. 

sposizioni regolamentari e segnata­
mente l'apposiziona.clèì cartèlli sullo 
casse e siigli inyolti coll'indicazione 
del uumftro;di matricola il quale do­
vrà anche e,ssere!r,ipeluto nella nota 
degli oggetti che deve èssere acchiusa 
in ciascuna cassa ,ed in ciascun in­
volto.' •"' 

È necessario che gli Espositori che 
non possono ancora inviare gli og­
getti, invilao almeno le vetrine e i 
banchi dei quali devono servirsi Onde 
possano' disporsi e collocarsi al sito 
loro assegnato. 

Tanto le vetrine che i banchi do­
vranno portare uncartellino indicante 
il Nome, Cognome e residenza del­
l'Espositore, e il suo numero di ma­
tricola e le indicazioni della Divisione 
Sessióne e Classe a cui viene 'asse­
gnato. 

Per le istruzioni che possono essere 
necessarie specialmente per l'impianto 
delle macchine e per T installazione 
degli opifizi nella Galleria del lavoro 
gli Espositori possono rivolgersi al­
l'Officio di -ordinamento funzionante 
nei recìnti dell'Esposizione. 

Quegli espositori che non inteudes-
sero più concorrere alla Mostra, sono 
pregali di darne pronto avviso ai 

'Comitato Esecutivo. 
II Comitato. 

Comitato esecutivo. 
11 Comitato Esecutivo invita tutti 

i signori espositori a voler provve­
dere all'invio degli oggetti che essi 
intendono di esporre, ad eccezione di 
quelli che riferiscono alle Classi I, IV 
Vili della Divisione VII delle indu-
.strie maiiifalluriere, per le quali sa­
ranno date ulteriori istrjizioui. 

Il Comitato raccomanda agli espo­
sitori ia esatta osservanza delle di-

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina 
I l C o t o n i f i c i o , s'è vero quanto 

ci venne riferito da persona di con­
sueto-sempre bene informala, minac­
cia d'andare in fumo. I capitalisti ed 
industriali Svizzeri che avevano so-
scritlo per 350-mila lire, sembra ri­
tirino il loro impegno approfittando 
d'una clausola del preliminare con­
vegno stipulato fra i promotori, se­
condo la quale la Società del Cotoni­
fìcio avrebbe dovuto essere costituita 
legalmente entro un mese dalla data 
del conv'egno stesso. Pretendesi sa­
pere, che, non essendo ancora stato 
fatto l'atto costituitivo di tale Società, 
ì capitalisti Sviiszeri intendano valersi 
della pattuita comminatoria, per chia­
marsi svincolati da qualunque obbligo. 

Diamo però questa notizia colla do­
vuta riserva. Nella nostra città e 
provincia si sono soscritte azioni per 
650.mila ed i soscrittori stessi do­
vrebbero assumere le altre per 350 
mila lire. Fra i , promotori vi sono 
capitalisti, uno solo dei quali baste­
rebbe per coprire l'intera somma 
delle 350 mila lire. A noi sembra che 
vada di mezzo un pochino l'amor 
proprio del paese ed- il benessere e-
conomico di questo, e s'era un buon 
aflfare per 650 mila lire lo dovrebbe 
essere a maggior ragione per le altre 
350 mila lire. Vengono a darci ra­
gione i cotonifici di Pordenone, di 
Venezia, di Gorizia, e quello che va 
a fondarsi a Monfalcone. 

Se ia cascata del Cormor la si a-
veŝ ie portata al di qua del torrente 
stesso, conié ^opinavano parecchi tec­
nici, anziché collocarla al di là, come 
fu fatto, non sarebbero sorte ora le 
questioni per la' costruzione della 
strada il cui dispendio calcolasi sia 
di 10 mila lire. Se va in fumo il Co­
tonificio — cosa che noi speriamo 
non avvenga — avremmo una se­
conda edizione di quanto avvenne 
all'epoca della costituzione della so­
cietà per il mulino pel quale erasi 
soscritto il capitale di 150 mila lire. 

. I J C o m i z i o A . g r a r » o d i 
l^oK'dLenontì a t u t t i « p o s -
B i d e i / t i d o ! s u o C i r c o n ­
d a r i o . Mentre questo Comizio, non 
che la benemerita Associazione A-
grarla Friulana, dietro il primo im-
pulsa' ricevuto dal loro Presidente, 

stannoai studiando 1 mezzi di rime­
diare alla disastrosa situazione' fatta 
alla nostra agricoltura dalla concor­
renza dei grani d'America, che avvi­
lisce ed atterra il prezzo dei nostri 
senza alcuna speranza di rigorgimeoto; 
mezzi suggeriti dalla scienza, e che si 
unificano del generale principio di 
produrre ciò che dà il prodotto netto 
più allo, secondo le condizioni eco­
nòmiche dell'ambente in cui ci tro­
viamo; ecco, 0 signori, che un distinto 
agricoltore, e caldo fautore d'ogni u-
tile industria, il sen.itore Pecile, com­
preso della necessità già da noi di­
mostrata da parecchi masi e nel Ve­
neto Istituto di scienze, lettere ed arti, 
è nel Consiglio oell'Associazione A-
graria, in un'adunanza di questo Co­
mizio, di trasformare sotto pena di 
fallimento i nostri sistemi agricoli e 
di ricorrere a nuove culture, fa ap­
pello al vostro senno, e con patriottico 
interesse chiama la vostra attenzione 
sopra una proposta fattagli a Roma 
e da lui caldeggiati per la sua grande 
importanza ed opportunità «di pian 
lare cioè una fabbrica di zucchero in 
Friuli, la cui prima istituzione co­
sterà circa un milione di lire, coi 
mezzi forniti da un polente Istituto 
di credito, alla sola condizione che 
un gruppo di agricoltori si obbligas­
sero a coltivare 400 ettari di terreno 
a barbabietole, lo quali verrebbero 
pagate a un prezzo prestabilito, che 
in via d'avviso, sarebbe dalle lire 
2,20 alle 2,30 per quintale, secondo 
il rendimento in zucchero. » 

Le scientifiche esperienze del cav, 
Ferrari ^ a Fraforoano, e quelle del 
sottoscritto a Ramuscelio pubblicate 
nel 1882 nella sua Memoria intorno 
le radici da foraggio e da zucchero, 
esiralta dal voi. XXII delle Memorie 
del Veneto Istituto, hanno oncorde-
mente dimo.stra-to la' possibilità, di col­
tivare con-ottimo Successo nei nostri 
terreni la. barbabietola da zucchero, 
e il superiore tornaconto di questa 
coltura, alla condizione però di una 
certa prossimità della fabbrica ; con­
dizione che interessa al pari il colti­
vatore ed il fabbricatore; e che del 
resto sarebbe suffi';ientemente adem­
piuto, a quel che pare, entro un raggio 
non maggiore di 15 chilometri. 
- La promessa fabbrica sarà dunque 
la beuvenuta in Friuli, e diventerà 
una sorgente di benefizi e per l'agri­
coltura e per la pastoiizia del cir­
condario, nel cui centro verrà a 
piantarsi. • ' 

Se non che essa sarà in grado di 
operare sino all'anno venturo, stante 
che poi corrente non sono pronte le 
macchine per l'estrazione dello zuc­
chero, che s'aspettano dalla Germania. 
Ma questo.indugio, osserva il Pecile, 
« non sarà inopportuno pegli agri­
coltori onde prepararsi a tale colti­
vazione, e fare quRgli esperimenti sui 
metodi di coltura ficili , ma ancora 
poco conosciuti fra noi : sui modi di 
concimazione, che hanno tanta influ­
enza pel rendimen(o saccarltoetrico 
del raccolto; sulla scelta delh varietà 
e dei terreni più opportuni. Nondi­
meno, affinchè la fabbrica sorga 
r anno venturo, è necessario che 
l'impegno di 400 ettari sia pt'eso in 
quest'anno acciocché la fabbrica stessa 
possa trovarsi a l'ordine per 'l'anno 
venturo. » 

A tale effetto questo Comizio invita 
tulli i signori possidenti del suo cir­
condano a dichiarare se siano o 
meno disposti di adottare questa col­
tivazione nel loro possessi, e nel 
caso affermativo a indicare l'ubica­
zione. Avvertendo che presso la As­
sociazione Agraria Friulana a tutto 
il 20-corr. verrà distribuita alquanta 
seménte por le opportune esperienze. 

Raccolie le adesioni di massima, il 
Coicizio provvederà che una Commis­
sione tecnliìa si rechi sopra luogo ad 

esamioaro i fondi proposti, e ricono­
sciutane l'attitudine, si faccia a pre­
avvisare le spese di eventuale ridu­
zione 6 cultura ordinaria,, affln'e di 
fornire ai proprietari i necessari ele­
menti onde possano formarsi il pre­
ventivo pìiìi esatto possibile della 
spesa medesima. 

Pordenone, 9 febbraio 1884. 
Il Presidente 

Gherardo Freschi 
II Segretario 

GIAOOMa' BONIN 

H J m i j ^ r a z i o n o . Il sig. 6'. B. 
Fabris maestro comunale a S. Maria 
la Longa, nella sua monografia sull'a­
gricoltura del Distretto di Palmanova 
cosi parla delle conseguenze per la 
nostra Provincia dell'emigrazione ; 

« É doloroso a dirsi, ma se le cose 
continueranno così, in pochi anni ve­
dremo la nostro terre' abbandonate, 
od in balia ai soli agricoltori pib mi­
serabili, i quali per mancanza di mezzi 
od impotenza, cureranno solo i pochi 
lavori dai quali possano ritrarre quanto 
abbisogni loro per vivere; abbando­
nandone ogni altro per quanto utile 
od indispensabile al miglioramento 
delle terre ; quindi addio progresso. 

Da qualche anno siamo al principio 
della prova. » 

S o s p e n s i o n e d i l a v o r i . Il 
Municipio ha ordinalo la immediata 
sospensione dei lavori di chiusura dei 
fondi ai proprietarii lungo il Ledra, 
fuori Porta Poscolle. 

X > a l . b o l l e t t i n o s t a ^ t i s t i c o 
di questo Comune rileviamo che nel­
l'anno 1883 vi furono 59 giorni se­
reni, 171 misti, 135 nuvolosi, 114 pio­
vosi, 9 nevosi, 56 temporaleschi, 14 
nebbiosi, 51 con brina, 77 con gelo, 
67 con iVento forte, 3 con grandine. 

fascile. I maschi furono 467 e le 
femmine 402; i legittimi 763, i rico­
nosciuti'51; i nati da genitori ignoti 
23, gli esposti 117. Totale nati vivi; 954. 
Nati morti. I legittimi furono 18, 
grillegittimi 6. Totale : 24. Gli aborti 
37. Parli doppi S. Matrimoni. I con­
ti atti fra celibi 170, fra celibi e ve­
dove 6, fra vedavi e nubili 31, fra 
vedovi 3, fra consanguinei ed affini 1. 
Totale: 210. Gli alti di matrimonio 
soscrittì da tutti e due gli sposi 111, 
dal solo sposo 6, dalla sola sposa 9. 
I non soscritli da alcuno degli sposi 
furono 29. Emigrazione ed immigra­
zione. Gli emigrati furono H05 e cioè 
540 maaclii e 565 femmine. Gl'immi­
granti all'invece furono 1575 e cioè 
785 maschi e 790 femmine. 

Morti. I maschi sommarono a 544, 
le femmine a 477 ; i celitii maschi a 
332, le femmine a .|̂ 278 ; i conjugati 
maschi 156, le femmine a 85; i ve­
dovi maschi a 56, le femmine 114, 
Dalla nascita al mese, di maschi mo­
rirono 65, di femmine 36 ; da un mese 
a un anno i maschi 74, le femmine 
G4 ; da un anno a cinque, t maschi 53 
e le femmine 52; da 6 a 10 i maschi 
99 le feminiiie 18; da 11 anni a 30 i 
maschi 25, le femmine 40 : da 21 anni 
a 30 i maschi 42 le femmine 27 ; da 
31 anni a 40 i maschi 27 le femmine 
28; da 41 a 50 i maschi 41, le fem­
mine 33 ; da 51 anni a 60 i maschi 
37, le femmine 80/ da 61 anni a 70 i 
maschi 60, le femmine 45; da 71 anni 
a SO i macchi 62, le femmine 72 ; da 
81 a 90 i maschi 26, li femmine 16; 
oltre i 90 anni I. Morti a domicilio 
maschi e femmine 388 ; all' Ospitale 
Civile maschi e femmine 423; all'O­
spitale Militare 16. Totale morti 1021. 

Cause della morte. (Accenniamo alle 
principali) Insufflciaiite sviluppo 56; 
scrofola, tubercolosi, rachitide 81 i 
pellagra 84; scarlattiua 3 5 ; resipola 
19; difterite 9; sifilide 38; per ma­
lattie all'asse cerebro spinalo 136 ; per 
malattie all'albero bronchiale 174; per 
vizi organici al cuore 69; per in­
fiammazioni allo stomaco' ed in-
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testini 91 ; per malattie alia pelle a 
tessuto sottocutaneo e d"l!o o?sa.30. 
I suicidi furono 9; g\\ omicidi 3 ; per 
infortuni 4; par marasmo senile 39. 

Scuole. Totale inscritti 2848. 
Animali tnaoellaii e morii. Buoi 

1046 ; vacche 939 ; vitelli vivi • 1762. 
morti 7932; castrati 194; suini 1689; 
pecore 592. 

Peso carni macellate. Bnoi 503,320; 
vacche .161.051 ; vitelli 280,031 ; suini 
191,957. Totale' k., 1,139,359. 

Contravvenzioni ai regolamenti mu­
nicipali. Totale 951. 
. j f^ l la C l i i e s a . d e l l a M i a -

,d.onn£i. d e l l e Or»»SEio e nella 
succursale di San Valentino vi fu ieri 
e ,ier l'altro grande affluenza di. de­
voti per la banedizione del pane e 
per quella del collo. Il lettore, forse 
non, troppo profondo neW'arte (vera­
mente dovfeblje dirsi mWindustria) 
taumaturgica, domanderà quale razza 
di benedizione è mai questa. Essa con­
siste nell'avvicioare al collo due can­
dele in croce, accompagnanilo la ce­
rimonia non sappiamo da qual prece. 
Le cassette della suddetta chiesa ri­
gurgitarono di quattrini. Vengano poi 
i preti a lamentarsi se il Municipio 
li colpisce colla tassa d' esercizio e 
rivendita ! 

I > a C i v i d a l © abbiamo anche 
noi ricevuto un manifesto per il bailo 
delia Società Ginnastica, che avrà 
luogo domani sera in quel Teatro. 

11 manifesto èia versi(???; friulani, 
e lo si può leggere riprodotto per 
intero nel Friuli di mercoledì. Il 
quale Friuli (tutto è possibile in questa 
lacrymarutn valle) ha trovato che quei 
componimento è brillante. Forse il 
Friuli ha voluto dire che i versi del 
poeta cividalese brillano per la loro 
assenza. Infatti che possiamo mwire 
ammazzati se iu tre dozzine di versi 
ce n' è una mezza dozzina di giusti. 
Probabilmente l'autore ha- creduto 
che per far versi basti sgrana) bene 
0 male una rima dietro V altra, e an­
dare a capo quando si arriva all 'e­
stremità della riga e la carta finisce 
e comincia il tavolino. Santa igennità.... 
poetica ! 

Quanto allo spirito il Friuli Vha, 
trovato brillanle, e basta. A giudicare 
di simili cose il Friuli ha una com­
petenza e una sicurezza che tutti in 
provincia gli riconoscono. 

Noi abbiamo trovato invece, un'altra 
cosa, e cioè che 1' autore di quei versi 
non dev' essere certo discendente, 
nemmeno in linea molto collaterale e 
con sangue incrociatissimo nelle vene, 
del cividalese Pietro Zorutti. 

Del resto, buon diveriiirento a 
chi ballerà. 

U n a d o m a n d a a l C r o ­
n i s t a d e l l a « i .**»ti ia». Dap­
poiché il sudetto cronista mena tanto 
rumore a proposito del voto di Do­
menica sulle lejjgi Berti, ci permet­
tiamo chiedergli quanti furono ì soci 
che discussero e votarono lo Statuto 
della Società, ora in vigore. 

Pochini, pochini, sibbene T argo­
mento fosse assai più importante 
delle leggi sugli scioperi, negli inte­
ressi direttivi della Società di M. S. 

I l b a l l o d e i ' t a p p e z z i e r i . 
Domani a sera ha dunque luogo la 
festa da ballo dei nostri bravi ar­
tisti tappezzieri. 

Ci siamo recati al Nazionale col-
r intendimento di dare un' occhiata 
agli addobbi che si stan preparando 
per la Veglia, e rimanemmo vera­
mente ammirati della eleganza e del 
buon gusto di quelle decorazioni, 
che hanno trasformato il Teatro in 
un giardino fantastico. 

Questo Ballo dei Tappezzieri, avrà 
senza dubbio un grande successo, e 
proverii ancora una volta di più l'abi­
lità veraraeuio distinta degli artisti 
nostri. 

A.n .noi>a . La Cooxmissione an> 
nonaria municipale, nei gi irni 7,.8 e 0 
corr. ha visitato oltre cent' eserclzii 
di vendita derrate aiim-iiiari, e in 
soli cinque vi fu argomento di ri­
marco: in quattro d< ì quali per 
r uso da incarti da involti di pes'> 
eccedente quello prescritto e nel 
quinto per tratti inurbani verso la 
Commissiono stessa. La Commissione 
fece anuhe le relative pratiche verso 
i contravventori. 

Cosi scrive ia Gazzella di Venezia 
di ieri. Quando {giornali locali po­
tranno scrivere altrettando del nostro 
ufficio deWannona o dell' abbondariza 
come lo chiamano a Firenze ? 

ISfeli' a r t i c o l o d i J o r i al­
l'indirizzo delia Deputazione Provin­
ciale, dove si legge « vi fu un gari­
baldino eco.» andava stampato così: 
« Vi fu un garibaldino non apocrifo il 
quale appoggiò la proposta che passò, 
i meno trascinando i più. » 

I l s i^» !X. d e l l a f a t r i a in ,. 
un suo brioso articolo di jeri stimma­
tizzò per benino i nostri edili per 
quanto risguarda l'erezione dei muri 
e palizzate che si permisero erigere 
capricciosamente i propriet'arii lungo 
la sponda Sinistra del Ledra a divi­
sione dei lóro fondi. Fu una lezione 
giusta, che taluno chiamò una fàlcio-
nata. Le divisoni mediante graticci ci 
piacquero assai e si comprende che 
la colonia che ha piantato di recente 
le sue tende sulla sponda sinistra è 
molto primitiva, e rivela una grande 
innocenza di costumi. 

F e r i m e n t o a F a ^ a g n a . Il 
ferito con una ronconata nella schiena, 
sanabile in 10 giorni, è certo Serasin 
Luigi; il'feritore, che prese li largo, 
è certo Bureiìi Fortunato. 

I M o È t e a c o i d e n t a l e . Lamat-
lina del 10 corr. certo Maiiz Giosafatte. 
da PatuKza, cadendo giù dal tienile,, 
riportò tale ferita alla.lesta che poco 
dopo cessava di vivere. 

A r r e s t a t i . Un uomo per furto, 
ed una nota borsajuola, la quale per 
festeggiare la sagra di S. Valentino 
commise addirittura tre borseggi. 

f l ìBsia» Un terribile pugno in un 
occhio l'ha dato l'altro giorno in rissa 
certo Trevisan Giacomo a certo Vac-
oher Marco. Il fatto avvenne in quel 
di Cordovado. Il pugno costerà 11 
giorni di malattia al povero Marco. 
La causa delia rissa fu il giuoco. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

C a m e r a d e i J D c p i i t a t i 
Seduta del 14 — Presidenza FARI NI 

Proseguesi la discussione dell' art. 
23 della leggo sulla istruzione supe­
riore. 

Parlano Curioni, Bonghi, Dini, 
Umana e Nocito. 

Respingesi l'emendamento di No­
cito ed approvasi quello di Bonghi, e 
con esso il nuovo art. 22. 

Sopprimonsi gli art. 23 e 24 per­
chè superflui. 

Approvasi l'art. 25 con una ag. 
giunta di Dini. 

Dopo un discorso di Bonghi, osser­
vazioni di Curioni e risposta di Bac­
celli approvanti gli artìcoli 26 e 27. 

Rimandasi la discussione sull'art. 
28. 

L' articolo 29 viene pare approvato. 
Sul 30, H domani il seguito della 

discussione. 

SJotizie Politiche 
Parigi 14. Un telegramma dal­

l' Annam dice che 9i fece strage 

pure dèi cristiani stabiliti pei dintorni 
di 'Hu^, capita!© dol regno. 

.Il ve-icovo Pijjinier accusa 1' attuale 
reggente ed il presidente dell' Aaù&m 
di complicità n'H massacril 

Il Temps domanda la punizione e-
semplare di qupi funzionari che (ove 
venisse comprovata tale complicità) 
dovrebbero almeno essere trasportati 
in Cocincina. 

— A proposta del consigliere o-
peraio Joffrin il Consiglio municipale 
votò la somma di lire cinquantamila 
per provvedere d' alloggio gli operai 
ed i piccoli impiegati che non po­
tendo pagare la pigione venissero e-
spulsi durante la crisi. 

— Il Figaro ed il Oaulois dicono 
imminente la dimissione di Tirard, 
ministro delle finanze. Gli succede­
rebbe Leone Say. 

Vienna 14, Finora furono espuls'i 
723 operai sospetti di socialismo. 

Roma, 14. La commissione per il 
riordioamenio delle Banche ha votato 
un ordine del giorno Morana, secondo 
il quale la legge sullo Banche dovrà 
esaminarsi in ordine alle disposizioni 
legislative esistenti ed all'ordine del 
giorno della Camera, la quale, dice 
che la legge dovrà essere informata 
ai principi di libertà del credito e 
vuole la pluralità degli istituti d'e­
missione. 
, Dopo questo voto della commissione ' 

giudicasi gravemente compromesso il 
progettto ministeriale, che s'informa 
ai criteri della destra che non vuole 
e chiede il monopolio dell'emissione 
p?r la Banca Nazionale. 

— Anche la commissione per il 
progetto ferroviario ha preso oggi 
importanti deliberazioni. 

Essa approvò la concessione de-
l'esercizio privato delle ferrovie e il 
riparto delle roti ferroviarie nelle due 
grandi reti lungitudinali : Adriatica 
e mediterranea; però si riserbò di 
esaminare le modalità nella distribu­
zione delle linee che faranno parte 
dì questa e quella delle due reti. 

Stasera la commissione si raduna 
di nuovo. 

— Oggi nella chiesa dei Gesù si 
fece un funerale a Pio IX. 

Intervennero alcuni membri dell'a­
ristocrazia nera — i rappresentanti 
delle potenze al Vaticano — parecchi 
cardinali, molta altra gente, ma spe­
cialmente donne. 

Ufficiava il cardinalo Monaco La 
Valletta. 

Ad un certo punto della cerimonia 
accadde nella chiesa un gran tram­
busto. Era caduta una tavola delia 
tribuna su cui stavano i cantori in 
numero di sessanta circa. Qualche 
donna cominciò a gridare, fuggire; 
ma siccomo la tavola cadendo non 
aveva ferito nessuno, cosi in breve 
l'ordine fu ristabilito. Per un momento 
però lo spavento fu grande. 

BOLLETTINO DELLE BORSE 

VENEZIA 14 febbraio 

B. I. 1 gena. 1384 - ila 92 0.j a 92 20 _ R 
I. luglio 1834 - da 90 03 a 90 13 - Banca 
Veneta 1 gennaio d* — a — Società Costr. 
Veneta 1 genu. da — a — 

Sconti 
Banca Naz. i \\% Banco di Napoli 4 ]i2 Banca 
Yen. .—-

Cambi 
Olanda 3|m 4 113 | da — _ a 
Germania 3tm 4.— j » 121.90 • t3iS.S5 
Francia vista 3 — I • 99.90 » )00.I0 
Londra 3|m 3 I|3 . 24.97 . 23.02 
Svizzera vista 4 — j « 09.90 • 100.— 
Vien. Trieste v. 4 — j » 207.75 « 2u8.25 

Valuta 
Da 20 franchi da ^O.-^ a —.— 
Banconote au«tr, da 207.75 a — 208,25 

Ber'.iuo l-l 
Mobllliare 532.-
Austriacha 029.30 
Lombarde 242 ÀO 
Italiane 92,90 

Firenze 14 
Oro -- 20 . -
Londra 2502 
Francese 100.07 
Azioni T. ~.— 
Banca Nazionale —.— 
A. F. M. 553.— 
Banca T. —.— 
C. M. I, _,— 
Rendita tìì.Si 

LOILIIM 13 
Inglese I011|8 
Italiano 91..'ii8 
Spagnolo 
Turco —. -

Milano 11 
R. I.50l0 9^17 i(2-̂ ii 
P,N. 1866 . -
Az B.N.— . -
Regia T . — 
Obblìg,M. - .- • -.— 
CambioL. gi.!'" *J.L'a 
Francia 990."i 100.07 
Berlino 12i.:ri Ii2.!il 
PózziìOfr. — —.— 

G, B. De Faccio, gerente respon. 

MUSICIPIQ DI YBBOKÀ 

In forza di Decreto Governativo IC 
Ottobre p. p. l'estrazione della LOT­
TERIA NAZIONALE avrà luogo in» 
tt:va»cabilmente o d ìj'»-«*vo- I 
. c a b i l m e n t e il 

l»4 f lBHBRABO I S S I 
colle norme indicate nell'avviso uf­
ficiale diquesto Municipio in dA*a :iO I 
Dicembre n. s. W. 2533.3, Divisione 
I, che si distribuisce gra'tis n tutto , 
il Regno dagli Incaricati della vendita ' 
dei biglietti e si spedisce franco a 
chiunque ne faccia domanda alla s 
Ditta Fratelli Casareto di Francesco • 
di. Genova, Concessionaria dell'i Lot­
teria. ^ 

Verona, 2 Gennaio 1884. 
Il Sindaco ti.' 

A. GHJOIL.TE;IL.MI: 
L'Assessore II Seg*^ctario 

GIUSEPPE IPSEVICH A- Ai.iirnTi ]' 
In conformità al precedente avviso |' 

ufSciale del Municipio dì Verona, l'è- ;; 
straziooe si farà assointanaenCC! Il •', 
3 4 Febiitraiw {trossloio. Oli inca­
ricati dell'emissione general'» awor-
tono frattanto ilpubblico che bicjlIcMI : 
da u n a l i r a e d' un s o l » na>- ' 
m e r o claseiiDo sono csaurHI . 

Resta disponibile 
una limitata quantità di biglietti da 
Lire 5 e 1© rappresentanti di conse­
guenza & e flO numeri ciascmo, coi 
quali per poco tempo anco''8, sar?i 
piossibile soddisfare le richieste in detto 
taglio, così per la vendita separala, 
come a Cenll i ial contpleKl e r i - , 
p e t a t l n e l l e € l o q n e Ca tegor i e , * 
combinazione la quale garantisce premi ' 
sicuri e quintuplicati dal minimo di 
Lire cento al massimo di 

MEZZO MILIONE 
Il completo Bollettino ufficiale dol- , 

l'estrazione 'sarà distribuito ^raCI^ : ' 
esso porterà ì numeri vincitori di tuUi 
i Cfnqiuaotamlla p r emi , pt;;a')ili -
in contanti senza alcuna ritenuta pii" 

rniionTe'WMrFJaS ' 

T A M E M T E le richieste accompa­
gnate dall'importo alla Banca Fi-aw. 
t o l l i O A W . \ K . E T O d i F . 
in O E N O ' V A . Via Carlo Felice, 
10, incaricata dell'emissione. 

La spedizione dei biglietti si fa 
raccomandata e franca di porto, per 
le richiesto da nu centinaio a p ù: 
a l l e i n f t i i ' ì o r i a g g i u n g e r e ' 

o e n t > S O p o r leeìipeisa p o -
s t n l ù 

La vendita è pure aporta in GB-: 
NOVA presso: K. l l i »IIVO-E!CSr 
Banchieri, Piazza Campetto l — O -
E J I V A . F" ra ,ncoe ico O-lsv» 
c i n t o , Cambia-Valute, Via. Luca, 
N. 103. 

Iu UDINE, presso i Signori XSal-
d i a i e l E l o u i a n o Cambia-Valute, 
Piazza Vittorio Emanuele. 



I:Ii::e^O'P\0'L'0 

N S E R Z I i A ^ P A G A M E N T Q 
ÓEARIO FEREOVIIAIIIO 

tPai'tetiiK'C 

Da Udine 

ore .1.43 aM-
» ri. 10 sul,. 
» P.!')'] i>ì]\,. 

» 'l.-'i(i 1)()Q . 

» 8 2^ poni. 
Da Udine 

oro 0.— ani 
» 7 4H !u \. 
» J0.;!5 felli 
» 0 S5 polli. 
» 9 Oò peni. 

Da Udine 
oro "/.ò'I an i . 

» (i.{)4 pdui. 
» B.17 poni. 
» 2.50 an i . 

t r i s lo 
cniiiiluis 

ai t e ip)s in 
I » nibus 

(lilfitO 

< n mi US 
(lirclto 

( t rn i i 'us 
on.nibus 
ifilriibus 

(.muibos 
accelferato 

otrjiiibu.s 
misto 

Arrivi 
A Veriézi'à , 

o re '8 .21 ant . 
» 9.43 ani'. 
» 1 29 pr/m'" 

. »'. 9.16! pdin. 
» 11,37' pom.' 

A Pontibba 
.ore 8.56 ant . 

»• 9.47 ant i . 
» 1.33. poiri'i' 
» 9.10 poDO, 
» ,12 28 ant . , 

A\ Trieste 
ore 11.20 ant . 

» 9.20 pom. 
» 12.55 ani . 
» 7 38 ant.. . 

i^'àric'uz'e 
Da Venezia 

010 4 30 ant . 
»• 5.34 -ant, 
» • 2.,17 poni-. 

' ». 3.58 poni. 
»• 9.— póm'r 

Dà Pànietìb'a 
\\ oi'e 2.80 pom. 
ij.. »• ,6.26,«n.t. , 
;;, » 1.38 porr». 
I| » ; . 5.p4.ppnf). 
1' » 6.3Ò pom. 

I! Da Tneste-
W 
ji o re 9 . - ^ poni . 
; » 6.20 ant . 
! » 9.05 ant . 
I'..,», 5.,.05; p.orni 

dirèt to 
otónìbus 

àc'célé'raió' 
omnibus ' 

Kl'isto 

•:i;.nninihfi.is'; 
o'tìpuibus 
omnibus-, 
omnibasi 
direltd.r' 

misto ' 
accelera to 

omnibus 
; o-tìXnfiEis 

A n ' I v i ' 

A Udine 

ore 7.37 an i ; 
» 9.54 anf 

• » 5.5^ pom. 
» 8 2 8 p'pm. 
» 2 30 at.t, 

A, Udine 

ore 4,56 iaót: 
» 9.08, ant . 
» ^ 4.20 por».. 
» ' 7.44,poco,. 
» ' 8:2'Ò poffi. 

Al Udine 

orS M l ' a t i f , 
» 9.27 arit. 
» 1.05 pom, 
» 8.08 pom. 

iàm 

Liquore depuraiivo di ParigUna 
del Prof. PIO MAZZOLIIVI di' GlJBBìO e preparato dal Figliù 

ERNESTO unieo erede possessot^e del segreh. 
Advltaio nella VHwche -; Brevettalo dai Governo''- Prei/hìatò' dal Miniélero' 

a* ìntìuilria e Commercio - Mezzo 'secolo d'esperiénia,' 

'Jorbttto 0 \' in-Ntìlle mala t t ie scrofolose, eypet'Che,.CeUickes. ar/rieìcki e n'elló s'iorb 
fdtìcUmo, ne.ssuna Special i tà Medi.cio.al'i può v a n i i r e - l ' e f f ì é i e i i ed i ois.tanti s u c ­
cessi lìelUk Pa r ig l ina -d i €Vral?Jl>»o fìhe, p r o m o v e n d o - u n a ra'ag^jo'rè a t t iv i la noi p ro ­
cessi .secretivi e nutr i t ivi mass ime nel la s t ag ione di-•pn'm'wflra' co,Tibà'.te- e debel la 
questo moles te e per icolose infermità . . I l lus t r i Clinici q u a i i| iMazzòtii, Ceccarell 'i , e 
.Laureniii, di Roma, Federici di Pa le rmo , G-arabenni di B-jlogili, B-vrfezii di Pisa . 
Peiuz'4!, Casali e tanti a l t r i lo ado t t ano e lo r eccomandano . L i Pcirlgìin»- di Gubbio 
ol t reché ò il più utile dei depiirativi è. aoche il p i ì eeono torco', ' perclVè r a c c h i u d e 
in poco veicolo mollo condent ra t i i principi m e d i c a m e n t o ^ . Si''raflC3n[i'àhd,a di; d ffì-
daro da pericoloso imitazióni e p r epa ra t i .orninomi che nulla h'aa.ào d i e ^are-cjn'. a 
r iuomaia l'ariglina di M u b b i o . 

Unico Deposito in Ul iue l f a , i " . u t c i ; i 35 »s »<• > o ; *5'».n I r l , 

Prezzo Ecltslia'nlìéra l. 9 e mezza U, 5. 

mx.' 
I l ( Kl rCBTA YILLALTA 

si verufoiio airinii rosso \'iiiì biciii-
clìi e iwì'L (oiiffzionali con live 
f;i]G mtzioràìi; a prezzi discreli. 

A(t'to },ii]o îL() da L. ^8 a 24 
M.ARIA DEL MlSSlER COZZI. 

r i lESSO L OTTICO 

GIICCI^C DE LbRENZI 
V j i i ISi < ì e j ! l<ì> i ».,<:• I l i o 

si \'.<:i\s. u r o svnr ia lo <'issor1iti;f-nio • d'i <.'t;pU 
d'ot t ica, (li I^li('lo^copi con-! pie ti -pp'r i n g r a n -
(liirpuio dr. hO a 750 e serxiM'i t an to per f.'!i 
o s n n i n a i r i i di l'aifalio e &en.e bà rb i , come 
I-er gli ibludiiiSi di sicion;^,e natura l i e pei di-
l e tun in ili n i r rogra l ìa . 

Si vendi'iin p ine lutti gli o;.'getli a t t inent i 
alla niJL'ioRcoi ia, il tutto a prezzi moriicissiini. 

20 a nmimu 20 
Lo tossi si yuAriscono coli' uso dcl 'e 

:;:'r,':20 anm d'esperienza^::;:! 
i u t e di-i foui,scisti ituttcru e i S n u d r l 

dietro il Duerno, Udine. 

per" s ó o l À r l a m i t i s -
siiQil prezzi . — Casa 

pu l i t a , sana,, qon cor te ; pocci 
d i spós t a dag-li sfcabiliineiilo 
^Gòlais.lici — P e r t r a t t a t i v e r i -
.VjOlg-ersi i n U d i n e , ' v i a . e** j'&x, 

miiiiMiiii 
fuori Porta Venezia: 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria risc,al4ata., servizio inappun­
tabile. 

Tsi f imr i l 
con due appartamenti 

Suburbio Gemona 

Eivolg( isi al sigici- ANGELO CHOAT-
TITSI numero 15 

Stànifietta et; tamp^ 
(successori ad F . DOLÒsi) 

SiUIILlM ŜnO' 
di 

'-'•-fiOMJ^^ 
Vendite, noleggi, riparazlohi e accordature 

U D I N E 
Via della Posta Numero 10. 

A. FILIPPU2:Z1 
« a , l C B L V T A . t T R . O » i n - X J - O l N ì E l 

Polveri, pettorali' Puppi. Questo era 'capissimo 
p r e p a r a t o che combatteS'èd el imina ogni-'apecie 
d i ' t o s s e e che , ormài è ribòribsciuto pèr;iis, 
s u a azione in ' t i t t t a l ' I ta l ia , vieùe ràccpc^T^éin-
dalo ai sofferenti che con allr i s.pecifìc)', -di 
dubbio valore e di mass imo dispendio, ' t'én-
go'no inut i lmente la guar ig ione s{)recajido 
tempo e d a n a r o . P e r - p r o v a i e ' ' l a validità di 
quan to qui si a sse r i sce ; t r a sc r iv i amo p a r t e 
dèlie commissióni pervenutec i cor'redata'. 'dai 
più, lusinghier i e ' a i é r i t a t i e logi . ' ' ' ' ' 

Signor Antonio FilippiuM — UDINU. 
Milaùb 

42.mii ordittazione. 
Favorite spadirmi N. 2'i pacchi vostra riaoms^te pgl-

veri Puppi le' sole che incontr'a'sfabilmente superino di 
gran lunga qualaiasi altro rimadio 'contro la tósse.' 

Con atitna 
CAROLIKA GABKI.NI PLEZZA. 

Sigaor Aniotuo FlUppuzisi — UDINE. 
Terni' 

iS.'ma ordidazioao. 
Ho esitato compÌHtariiente t'ultima upedisfione oh-o 

nii 
oli , 
indirizzo' altrettanti avendone e.9pe 
essendo dai uiionti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vo.stro 
ATTILIO rERAEOGLi, 

Signor Antonio Filippiuzì ~ UDINK. 
S. Remo 

ll.ma ot'diaa'/,icQe. 
Vi commetto N. 12 pacchetti polveri f'uppi ohe 

trovo un benefico ' e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti' gli altri finora'conosciuti 
El'o l'onore di,salutarvi. 

Vostro oljb.mo 
ANTOMO avy. DONON. 

A queste , faniip sefjuito rnolissitne a l t re con 
spjendidis^icfl'i a t tes ta t i di s impat ia per l 'ac 
ct i r^ta p r e p a r a z i o n e del sudftetto medica­
men to il qaa ie viene esi ta lo al t enue prezzo 
di u n s i ìir-ii, presso questo R. Stabi l imento 
farinaceuti<'o. 

GOraiUE E 1 0 
Col mezzo del eplfiio ói calcio c i i 

m i o a m e n t e p u r o p r e p a r a t o ne l L a 

b o r a t o r i o de l la Scuo la .Agrar ia P r o ­

v inc i a l e d i Gorizia. S i vendo a l prezzo' 

di L. 8 .50 a l Ch i log ran ima con, i s t r u ­

zione s u l ijaodo.di u sa r l o . Esc lus ivo 

deppsi to a l l a Dyogreia di F K A N -

C B S C C MINISIN'I i n U D I N E . 

D' 0. TOSO 
meccanico - dentista 

Via P a o l o S a r p i N. 8 

-Udine 1884.— Tip. Jacofe eCólmcgna. 


